
Venezia, 8 dicembre 2024
Riassunto mattutino di vicende e pensieri dei giorni scorsi.

Ottant'anni fa: 3 dicembre 1944, nel Trevigiano a Sernaglia della Battaglia, 
militi della X Mas fucilano il partigiano Giovanni Parussolo “Pasquale”, poi ne 
esibiscono il corpo impiccato nella piazza del paese con al collo il cartello: «Il 
piombo della X ai traditori». La "Decima" di Junio Valerio Borghese non 
riconosceva l'armistizio dell'8 settembre e aveva stipulato un contratto di 
alleanza con le forze armate del Terzo Reich [v.: Federico Maistrello, La X 
Mas e l'Ufficio «I». Violenza tra le province di Treviso e Pordenone (1944-
1945), ISTRESCO, 2018]

Zaia primo. Il Veneto del governatore Zaia - che già ora è al suo terzo 
mandato - svetta in testa alle classifiche del consumo di suolo: per il 2022-
2023 la densità di consumo di suolo più alta tra le regioni: 4,86 mq/ha [fonte: 
Rapporto ISPRA 2024, pag. 37, tab. 12]
Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi ecosistemici. Edizione 2024 – SNPA – Sistema 
nazionale protezione ambiente

In risposta all’ assessore De Martin….
“Gentile Assessore, ho avuto modo di vedere la registrazione del Suo 
intervento durante la seduta di Commissione consiliare del 28.11.2024 in 
ordine all'interrogazione della consigliera Monica Sambo sulle problematiche 
della gestione del Sito UNESCO "Venezia e la sua Laguna". In particolare, 
nell'enumerare le istituzioni e associazioni che hanno partecipato alle 
consultazioni attivate dal preposto Ufficio, Ella ha citato anche la scrivente 
associazione VeneziaCambia intendendo avvalorare con ciò l’apertura 
dell'Amministrazione comunale al debito confronto”...
segue in:Venezia Cambia a assessore De Martin su Unesco | veneziacambia  
Documento per delegazione UNESCO-Audizione del 31/10/2024 | veneziacambia 

Panem et circenses (everywhere)
Ognuno si sa prepara come può la propria fama post mortem. È questo il 
caso di Luigi Brugnaro che, ormai prossimo alla fine del suo ciclo politico 
veneziano e probabilmente anche della sua carriera di civil servant, non ha 
pensato a nulla di meglio che autodedicarsi un monumento in vita. Non è il 
solo naturalmente ad averlo fatto. A Dakar (Senegal) come a Venezia si 
ergono gli stessi palazzetti dello sport, gli stessi stadi di calcio, per poi 
dedicarseli. L’ex-presidente Abdoulaye Wade (98 anni) ha il suo nome, a 
caratteri cubitali, che brilla tutte le notti sul fiammante stadio olimpico. Così, 
fra qualche anno, il nome di Luigi Brugnaro potrebbe brillare sul nuovo 
complesso, il cosiddetto “Bosco dello sport” che tutti i veneziani potranno 
finalmente chiamare “el bosco de Brugnaro”.
Per una maggiore fama internazionale, invece del troppo prosastico Luigi-
Gigi-Gigetto, consigliamo il nostro di adottare un nome più internazionale (e 
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presidenziale!): per esempio, perché no, il Palazzetto Umana Abdoulaye 
Brugnaro?

Opere dedicate in vita

Mentre in Senegal

foto da: wiwsport.com

RAZZA DI DEFICIENTI ©Asimov
Ma che caldo che fa
Lasciamo stare i cataclismi che cominciano a perseguitarci e che ci terranno 
compagnia per secoli, concentriamoci sulle temperature, capiamo bene “che 
caldo che fa”.
È confermato, il 2023 è stato l’anno più caldo dall’inizio delle misurazioni, 
surclassato il record del 2016. Il boom delle temperature è iniziato in giugno, 



il più caldo giugno di sempre; poi luglio, il più caldo luglio di sempre e così via 
fino a dicembre, tutti mesi più caldi di sempre.
Complessivamente il pianeta ha ormai registrato un aumento di temperatura 
rispetto all’epoca pre-industriale non già di 1,2°C come ci illudevamo, ma di 
circa 1,5°C, che sarebbe l’obiettivo da non superare entro il 2100 per gli 
accordi di Parigi. 1,5°C, anche se si sa benissimo che non riusciremo mai a 
starci sotto, è comunque un punto di riferimento, un limite anche mentale 
ormai a tutti noto, ha un grande valore simbolico… e noi ci siamo già, di fatto 
diventa la nuova normalità. La comunità scientifica è incline a pensare che il 
pianeta si stia riscaldando a un ritmo ben superiore al previsto, i calcoli erano 
in difetto. Non solo, varie evidenze satellitari e geologiche lasciano supporre 
che si tratti dei massimi di temperatura almeno degli ultimi 100.000 anni 
(l’agricoltura è iniziata 10/12.000 anni fa).
E tutto lascia pensare che il 2024 segnerà nuovi sciagurati record.

DISCORSI
Discorso dell’anello e del circuito

Questo anello è il circuito
cortissimo del tempo

RITAGLI

UNHCR Italia 

https://www.unhcr.org/it/


«Cosa c’è nel rapporto –“Mese dopo mese, Israele ha trattato i palestinesi 
di Gaza come un gruppo di subumani, indegni del rispetto dei diritti umani e 
della dignità, dimostrando la sua intenzione distruggerli fisicamente“, ha 
dichiarato il segretario generale di Amnesty International, Agnès Callamard. 
“I nostri risultati schiaccianti devono servire da campanello d’allarme per la 
comunità internazionale: questo è un genocidio che deve finire adesso”... 

Amnesty Israele ha fatto sapere di non accettare “l’affermazione che sia stato 
dimostrato che il genocidio si sta verificando nella Striscia di Gaza e non 
accetta i risultati operativi del rapporto”. Sebbene “la portata delle uccisioni e 
della distruzione perpetrate da Israele a Gaza abbia raggiunto proporzioni 
orribili e debba essere fermata immediatamente”, 
Nonostante abbia respinto l’accusa di genocidio, Amnesty Israele afferma 
comunque che le azioni delle forze israeliane a Gaza “sollevano sospetti 
di violazioni diffuse e gravi del diritto internazionale e crimini contro 
l’umanità”, e chiede che vengano prese misure che pongano fine 
immediatamente alla guerra a Gaza».
da:ilfattoquotidiano.it
Stop al genocidio di Israele contro la popolazione palestinese di Gaza - Appelli - Amnesty International 
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